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SUI SOLDI 
DEL MSI 


MILANO» Pubblichiamo il testo di una dichiarazione firmata e depositata, rola= 
tiva ai finanziamenti delle organizzazioni neofasciste e anche al caso del di= 


rettore di Candido, Giorgio Pisanòdo 


"Il giorno 25 gennaio 1969; sabato, accompagnai il signor Giorgio Pisanò 


| nell'ufficio dell'on. Giorgio Almirante, allora capo del gruppo parlamentare 
‘del MSI a Montecitorio. 


"Io e il signor Pisanò ci eravamo recati a foma per svolgere delle indagini 
giornalistiche inerenti alla vicenda Ghiani Sacchi. 

"L'on. Almirante ci ricevette poco dopo le 10,30, Poiché ero in compagnia del 
Pisanò, che è un noto missino; l°on, Almirante credette che anch'io fossi un 
'oamerata" del MST: infatti, senza dimostrare la minima diffidenza, parlò libe= 
ramente'di argomenti delicati riguardanti ‘problemi di direzione del suo partito. 

"Proprio in Quel diorti negli ambienti politici si discuteva della gravo malata. 
tia che aveva colpito l'on. Arturo Michelini, segretario del MSI, per cui all'in= 
terno del movimento neofascista l'argomento più disqueso era la successione alla 
segreteria del partito nel caso in cui Michelini fosse venuto menos 

"Alla domanda del Pisanò su chi poteva succedere all'ono Michelini, Almirante 
rispose che era difficile fare pronostici in quanto 1 problemi finanziari del 
partito complicavano enormemente la questionee È 

"Ecco, comunques come si espresse in proposito l'one Mmicantai "Fino a pochi 
mesi fa 11 MSI contava su due entrate fisse, permanenti. La prima era di provonien= 
za Assolombarda-Montedison e passava per le mani dell'ono Michelini. La seconday 
di provenienza ENI-Cefis, passava per le mani del seno Nencioni. Ora la prima en= 


trata por le note vicende (Almirante si riferiva ovviamente alla "scalata" del= 


lo 


1'ENI alla Montedison dell'ottobre precedente: neds80) è venuta meno. Resta in 
piedi soltanto il finanziamento dell'ENI che però, come ho detto, è controlla= 
‘0 dall'one Nencioni. E dato chey come diceva Machiavelli, chi ha la chiave del 
forziere ha la chiave del regno, non è da esoludere che Nencioni, forte della 
sua posizione di arbitro finanziario del partito; possa porre la sua candidatura 
alla segreteria," 
"!Come è noto l'on. Michelini registrò poi un lieve miglioramento per morire 
nel giugno seguontee Dopo 11 suo decesso l'ono Mmirante e il seno Noncioni giun= 
‘ sero a stabilire un "modus vivendi" in base al quale la carica di segretario po» 
litico veniva assunta da Almirante mentre al seno Nencioni restava affidata la 
guida del gruppo missino 8l Senato» 
"Tutto quanto è sopra detto rispecchia fedelmente la verità dei fatti ey por= 
tantos sono pronto a testimoniare in merito sia davanti all'Autorità Giudiziaria 
pia davanti a una eventuale Commissione Parlamentare incaricata di indagare sui 


finanziamenti alle organizzazioni neofasciste," 


LA BEFFA DI COLOMBO 
PER IL CENTRO SIDERURGICO 


ROMA. La beffa dopo il compromesso. Come si say il governo ha promesso al reggi= 
ni, in cambio della rinunzia ad ospitare la sedo del capoluogo regionale, la 
creazione del quinto centro siderurgico nella piana di Gioia Tauro. Ma benohé il 
progetto sia già stato accantonato, nessuno vuole accollarsi la responsabilità 
di comunicarlo ufficialmente e nessuno se la sente neppure di denunciare la mi= 
stificazione con il rischio di sollevare! una nuova, ondata di rivolta in Calabria. 
.Nel "disimpegno" di Ugo La Malfa dal go veTnO o*è dnohe una reazione di dispetto ‘ 
alla DO per le decisioni sull'assegnazione di questi impianti. Il segretario 
repubblicano, infatti, entrando nel governo, aveva ottenuto l'assicurazione; in 
olusa nel "pacchetto" delle trattative per l'accordo quadripartito, che il centro 
siderurgico sarebbe sorto in Sicilia (precisamente nella zona di Augusta) dove 
il PRI ha notevoli interessi elettorali, e clientelari; "La alfa non sarà il solo 
scontento. Perché il centro non si farà né ad Augusta né a Gioia Tauro, né altro= 
ve. Non a caso Colombo ha cominciato a chiedersi se, per la vitalizzazione del= 
‘l'economia meridionale, sia più opportuno costituire un imponente centro di in= 
dustria pesante o piuttosto una serie di insediamenti industriali di medie pro= 


porzioni, lasciando capire che la decisiòone dipenderà dal parere dei toonioci. 
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Il parere è già stato espresso da due mesi, ed è nettamente contrario ad una mass 
sicoia concentrazione. Ora non resta che attendore il momento e 11 personaggio adata 


to per farlo sapere a chi attendeva queste migliaia di posti di lavoro.» 


TAVOREVOLI AT RAZZISTI 
I "QUISLING" AFRICANI 


ALGERT, Il neo-colonialismo guadagna costantemente nuovi spazi e il moto di liberas 
zione dell'Africa è ormai quasi interamente paralizzato dal propagarsi delle dit= 
taturo militari teleguidato dal capitalismo "bianco" von 11 favore dei vari "quisa 
line" africani. I rappresentanti dell''Orgonizzazione por l'unità. africana" sono 
stati accolti con fredda indifferenza o addirittura con ostilità da tutti i goveras 
ni americani ed europei a cui hanno chiesto di non collaborare con.i razzisti del 
Sud Africa, L'oro sudafricano e la possibilità di vendere grosse forniture di ars 
mi a Pretoria, hanno un potere di Persuasione, sui gruppi occidentali, schiacciante 
per leaspirazioni dei popoli africani, E soprattutto Inghilterra e Stati Uniti cons 
tinuano a inviare grosse partite di armi al governo sudafricano oltre a favorire, 
-insiomo al Portogallo e alla Spagnay movimenti reazionari ed eversivi in tutti 1 
Paosi del continente, "Ma anche le sinistre parlamentari ed extraparlamentari -— las 
montano 1 dirigenti. dell'"Organizzazione por l'unità afvloana!” dedicano SOADEE 
attonzione a questi problomi, dimenticando che la causa della libertà è indivigis 
bile e che la capacità di resistenza del fronte internazionale dei popoli non è 
Superiore a quella della sua trincea più debole, perohé è lì che i nemici attacca= 
no per spezzare il fronte", La situazione è obiettivamente preoccupante L'ONU ha 
ripetutamonte condannato la politica sudefricana dell'apartheid” proponendo doua 
tro il governo segregazionista sanzioni eoonomiohe che non sono mai state applica» 
te, La conferenza di Lusaka dei Paesi africani non allineati ha votato una mozioì. 
per la rottura delle relazioni diplomatiche con il governo di Pretoria ey poco 
dopo, il presidente della Costa d'Avorio; Houphouet Boigny; si è fatto promotore 
di una serie di iniziative per stabilire su nuove basi "rapporti amichevoli" tra 
gli stati africani e Pretoria. TL vecchio presidente ivoriano, che si è sempre dix 
stinto come uno dei più attivi collaborazionisti, non è 11 solo uomo di governo 
africano che segua questa linea di capitolazione e di rinunoia alla causa dei po= 
poli fratelli. La stossa politloa ha trovato consensi nei governi filo-occcidentali 


del Niger, del Gabon, del Congo del generale Mobutus del Malawi, del Ghana e del 


Madagascar che ha già intrecciato stretti rapporti commerciali con i razzisti 


sudafricani, A questa operazione di tipo neccolonialista non ha tardato a dare il 


suo contributo il Senegal, il cui presidente Leopold Sengor = 11 poeta della "nea 
gritudine" asservito alla borghesia francese = dopo essersi adoperato dieci anni 
fa per distruggere la Federazione del Mali su ordine di Parigi, ora sta patrooci= 
nando una politica di "moderazione" e di amicizia con la dittatura portoghese mass 
sacratrico dei partigiani dell"Angola e del Mozambicoe Questa trama di progetti 
opportunistici tessuta ai danni dei loro stessi Paosi dai gruppi dirigenti delle 
neo-borghesie africano asservite 811'00cidentey i tentativi di rovesciare con la 
forza il governo di Sekow-Turé in Guinea, il colpo di mano nel Congo-.Brazzaville, 
la congiura con cui è stato recentemente rovesciato il governo democratico del 
Lesotho; così come lo furono anni fa i governi del Togo, del Camerun e dell'Alto 
i Volta, il costante sabotaggio ai danni della Tanzania, 1 rifornimenti sottobanco 
al governo oltranzista della Rhodesia del Nords sono altrettante conferme dell*'ope» 
razione a vasto raggio guidata dalla CIA per imprimere una svolta autoritaria ale 
l'intero continente e riportarlo sotto il controllo totale delle grandi società 
monopolistiche internazionali, Dell'Afrioa Nera sognata da Lumumba non è rimasto 
che qualche brandello, Le neonate democrazie efricane sono state strangolate. ad 
una ad una senza che le democrazie europee e gli stessi Paesi socialisti muoves= 


sero un dito, 


LE "BRIGATE ROSSE" 
BIS DEL "XXII MARZO"? 


MILANO .Circolano da tempo per Milanoy e non solo por Milanoy volantini ciolostie 
lati clandestinamente delle olandostinissime Brigate Rosses in cui si pubblicano 
elenchi di impiegati, guardie, piccoli funzionari o''birapiodi. di imprese industria» 
li, indicati come bersagli all'ira popolare» Nel primo numero del loro "giornale 
comunista rivoluzionario proletario" i militanti di questo movimento operante al= 

I la Pirelli e alla Siemens, rivendicano la paternità di alcune azioni di sabotage 
gio, come l'incendio di alcuni airvoga ini della Pirelli sulla pista di prova di 
Lainate o di certi atti di ritorsione individuale como la distruzione della 850 
del capo-guardie della Bicocca e dell'Alfa 1750 dell'avvocato Enrico Lorigas che 
firmò la lettera di licenziamento di un operaio» Rincarando i termini dell'antica 
legge della faida - "occhio per occhio; dente per dente" - i brigatisti rossi hans 
no assunto il mottos "Per un occhio due occhi, per un dente tutta la faccia", A 
parte ogni considerazione sulla validità delle loro analisi politiche e sui loro 
metodi di lotta (incentrati su un terrorismo individuale del tutto estraneo all'ata 


tuale strategia operaia) la presenza di questo gruppo è estremamente preocoupane 


è Wo. 


te porché sulle sue attività incontrollabili potrebbe sempre innestarsi una manovra 
S provocatoria di vaste proporzioni. Una preoccupazione giustificata dalla cortezza 
ohe gli uomini di queste "Brigate" — i quali si considerano protetti dal più ria 
goroso segreto - sono invece noti ad uno ad uno e da tempo "filati" da agenti pri» 
vati, per incarico di non si sa quale ufficio o centrale. La storia del circolo 
NMXXII Marzo", a suo tempo tenuto sotto controllo dalle stesse agonziey dovrebbe 
rondere assai cauti gli affiliati alle Brigate Rosse. E almeno quelli tra loro che 
non operano con secondi fini, dovrebbero chiedersi perché le loro azioni, notissia 


mo ai servizi di polizia, non sono mai state perseguite. 


DISORDINI IN VISTA 
IN PUGLIE E IN SICILIA 


PALERMO. Dopo le prove sostenute in Calabria e negli Abruzzi (si pensi anche agli 
incidenti di Pescara prima che a quelli dell'Aquila) le organizzazioni fasciste 
stanno mettendo a punto i loro piani operativi con l'intento di provocare disordini 
e sollevazioni di piazza in altre due regionis le Puglie e la Sicilia, Il Fronte 
Nazionale di Valerio Borghese, che ha a Palermo una delle sue basi, ha svolto il 
suo abituale lavoro organizzativo "a livello di quadri” formando una dello suo rex 
ti clandestine con ufficiali delle varie armi, funzionari di polizia, magistrati, 
reduci delle formazioni repubblichiney alti buroorati, professionisti e agrari, 

por costituire i nuolei dirigenti che dovrebbero assumere il potere nelle varie 
città nel momento di crisi acuta delle istituzioni e che intanto possono assicura= 
re le necessarie complicità al "movimento" eversivo guidato dal MSI (anche se tra 
l'ex-comandante della X Mas ® Giorgio Almirante, nonostante i ripetuti tentativi 
di mediazione, i rapporti personali restano abbastanza tesi). Borghese ha raccoman= 
dato ai collaboratori di predisporre, oltre agli strumenti di controllo di tutte le 
posizione-chiave, persino un servizio sanitario d'emergenza con l'ausilio di uffi= 
ciali medioi fidati, Di questi"viaggi di lavoro" di Borghese si conoscono tutte le 
tappe (peraltro notissime &l STD che lo ha seguito non si sa se per controllarlo o 


por proteggerlo) e i nomi dei nobili e degli agrari che lo hanno ospitato» 


Le formazioni paramilitari dell'estrema destra forniranno selezionati nuolei. di 
mazziori e di terroristi da affiancare ai fascisti locali che sono numerosi ma scara | 
samente organizzati e non tanto combattivi. 

Uno dei tomi di mobilitazione di cui si serviranno i mixbini per sollevare la piazza 
sarà la rivendicazione del 5° centro siderurzioos un tema di carattere popolare 


che può coinvolgere nella lotta anche vasti strati di proletari non controllati 


dai partiti demooratioi e ingenerare ambiguità ed equivoci tra le MASSO 
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GALERA — 
CHIARA GALERA 
ROMA, Fra i tanti motivi che, da anni, avrebbero potuto condurre all'inoriminazione 


del fascista Giorgio Pisanò, direttore di Candido, quello che è stato scelto X la 
tentata estorsione ai danni del produttore cinematografico Dino De Laurentis) non 

è certo dei maggiori. Non è chiaro di quali segrete informazioni potesse essere 
depositario Pisanò, almeno in materia cinematografica, visto che le notizie relative 
allo smantellamento di Dinocittà erano già state in gran parte pubblicate da l'Espresa 


s06 La violontissima campagna di Candido contro il segretario socialista Giacomo 


liancini sarebbe stata chiesta o commissionata a Pisanò dopo che Mancini aveva ma= 
nifestato D'intenzione di opporsi alla rielezione di Fugenio Cefis alla presidon= 
za dell'ENI, 


FUGA NOTTURNA 
DELLA TV BUGIARDA 


ROMA. Proprio mentre gli scontri di febbraio a Reggio Calabria stavano per raggiun= 
gore il massimo dell'intensità e della pericolosità, il radio-oronista Luciano Lom= 
bardi ha taciuto per tre giorni di seguito. Non si trattava di una negligenza dele 

l'inviato della TVs il suo capo servizio Willy De Lucay diligentissimo esecutore 

di ordini di partito (De), gli aveva comunicato personalmente che il governo poneva 
il veto ai "servizi" sulla situazione regginas Poi, il quarto giorno, è stato mese 


so in onda un commento addomesticato in cui si diceva il contrario di quello che 


aveva trasmesso Lombardi, Secondo gli annunoi ufficiali della TV, cioè, la orisi 
stava per ossere risolta e tutto andava por il meglio. Si eras invece, all'inizio 
dell'ultima settimana di disordini, la più calda e la più pericolosa» Subito dopo 
la trasmissione di quell'ottimistico commentino di maniera; la "troupe" ha rice 
vuto l'ordine di filarsela da Reggio senza far sapere nulla a nessuno e senza nep= 
pur far trapelare con quale mezzo sarebbe rientrata alla base per evitare ogni ri= 
schio di rappresaglie da parte dei reggini indignatissimi. I giornalisti del Tele= 
giornale si sono battuti perché il pubblico fosse correttamente e obiettivamente 
informato su quanto accadeva in Calabria, sulle varie componenti di quella rivolta 
o hanno anche preso posizione con qualche documento per rivendicare i diritti della 
cronaca; ma gli ordini del giorno di protesta contro le omissioni, le distorsioni 
o i silenzi radiotelevisivi sono naufragati nella palude di compromessi in cui so= 


no immersi i partiti governativi. 
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BOICOTTAGGIO APERTO 
CONTRO "TL MANIFESTO"? 


ROMAè Il Manifesto quotidiano potrà essere venduto a 50 lire la copia quando usci= 


rà, ontro marzo? Il Cipy Comitato interministeriale prezzi, che dal primo marzo ha 
portato da 70 a 80 live il prezzo dei quotidiani, stabiliva, fino a quest'ultimo 
aumento » soltanto il prezzo massimo dei giornali, lasciando liberi eventuali edia 
tori di fissare un prezzo inferiore. Oray secondo Panorama, non s'intende più para 
lare di prezzo massimo ma di "prezzo obbligatorio por tutti. Si tratta di una nuova 
disposizione decisa dalla Commissione centrale prezzi nella riunione del 17 febbraio 
scorso," Stando così le cose, o si è di fronte a un asporto boicottaggio dell''inia 


ziativa del gruppo Rossanda-Pintorn-Natoli; oppure Il Manifesto uscirà ugualmente, 


a quattro pagine e al prezzo previsto di 50 lire» A questo Punto, si porrà un pro» 
blema di libertà di stampa di evidente interesse, 


PROTESTE DELL'EUROVISTONE 
PER I SILENZI DELLA TV SU REGGIO 


ROMA» Per 1 suoi ostinati, metodici silenzi sul fatti di Reggio Calabria, la RAT-TV 
non solo ha deluso e: scontentato tutti gli utenti italiani, ma rischia di dover 
pagare penali molto forti alle altre reti europee con cui è collogata» L'iEurovisio= 
no, infatti, non ha ricevuto un solo metro dei chilometri di pellicola girati in 
otto mesi dai migliori operatori italiani. Così lo stazioni televisivo straniere 
sono state costrette a inviare in Calabria le proprie "troupes" affrontando Spose y 
ritardi e disagi che verranno messi in conto al nostro ente radio=televisivos cole 
pevole di inadempienza contrattuale verso 1 consociati., Un'adempienza chey peraltro, : 
non è riuscita a impedire. l'''esportazione dello scandalo reggino", visto che i tex 
loeoronisti olandesi, ‘tedeschi, norvegesi e francesi hanno raccolto per loro conto 
un'ampia e minuziosa documentazione degli incidenti e messo in onda servizi molto 
scottanti. La sola TV francese, per esempio, ha trasmesso in tre puntate un docu= 


mentario di tre ore da cavare il fiato, 


NAZISTA 
D'EPOCA 


MILANO, "Tristi giorni si preparano per la repubblica quando si ha la certezza 
che la polizia non spara. Allora spara la folla. Difatti, a Reggio i rivoltosi 
hanno sparato, Una volta, la polizia faceva fuoco, e i rivoltosi fuggivano. A 
Reggio, i rivoltosi hanno fatto fuoco e la polizia si è ritirata. Se si vuole 
salvare la repubblica, bisogna ridare alla polizia le armi e il coraggio di ug 


lo," (dall'articolo "La polizia disarmata è una minaccia por la demoorazia " di 
Ricoiardetto, o Augusto Guerriero, su Epoca ne 1066-1067, del 7 marzo 1971). 


INUPPICIENTI 
O IMPRUDENTI? 


PALERMO, A cinque mesi dalla scomparsa del giornalista Mauro De Mauroy montre il 


quotidiano L'Ora si è tardivamente costituito Parte ocivilos né polizia né carabiu 


niori hanno trovato traccia dei rapitori o semplicemente formulato un'ipotesi ao= 
cottabile sui motivi del sequestro, E*, forse, anche in conseguenza di questo tota= 
le insuccesso che starebbe per saltare,a breve scadenza, il "vertice! della questua 
ra palermitana a cominciare dal questore Li Donni e dal comandante: della squadra 
mobile Mondolia. Ma si potrebbe anche supporre: che la questura paghi 1t"imprudenza" 
di aver richiamato l'attenzione, durante l'inchiesta sulla scomparsa di De Mauro, 
sui nomi di certi intoccabili proconsoli detentori del potere eoonomico e politia 


co dell'isola. 


LA GAZZETTA DEL POPOLO 
IN BOCCA ALLA PIAT? 


TORINO. La Fiat assorbirà La Gazzetta del popolo? li'opelasignai della quale gi è 
a lungo parlato in termini vaghi e improbabili, sembra essere sul punto di aoqui= 
stare una dimensione sonoreta, Gestisce la Gazzetta una società, la ITET,) di cui è 
amministratore delegato il ragionier Sergio Meconi, uomo della DC è amministratore 
essenzialmente di debiti, che ovita il rischio di cadere nel codice penale grazie 

j ai santi di cui dispone il partito. Meconi tratta con giornalisti e tipografi le 

i questioni di piccola e media amministrazione, ma non ha potori decisionali sui pros 
biomi di fondo, Sopra di lui sta il segretario' amministrativo della DO, one Giulio 


Micheli, Fanno pensare a un possibile intervento FIAT nella Gazzetta alcuni fatti: 


anzitutto, l'incontro del 18 dicembre scorso fra il segretario della DC Arnaldo Fora 
lanl e ltalta dirigonza TIAT, Inoltre l'istituzione, da parto della Stampa, di pa= 
gino provinciali per zone che il quotidiano di Agnelli aveva sempre proferito las 
sciare scoperte, perché considerate legate al quotidiano democristiano. Infine, le 
assunzioni da parte della Stampa di giornalisti della Gazzetta. Queste iniziative 


sembrano evidontomente preordinate allo scopo di tagliare le gambe: al vecchio giora 


nale torinese, facendone maturare il passaggio di proprietà. La DO non ritiene che 
il costo annuo della Gazzetta (superiore: agli 800 milioni) sia compensato da un 


86 


gorvizio politico svolto invece sempre meglio da La St: npa. D'altra parte l'ope= 
razione incontra anche resistenze all’interno del partitos se Forlani, Rumor, Piox 
coli, Fanfani e il responsabile della stampa Gian Aldo Arnaud sono favorevoli, le 
correnti di sinistra che fanno capo al ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin sono 
‘contrario e non si sa ancora che cosa pensi l'ons Aldo Moro, ministro degli Estorio 
Nel caso in cui l'operazione di assorbimento arrivasse a buon fine; Stampa sera e 
Gazzetta del popolo sarebbero a breve termine soppresse, per dar luogo a un solo 
quotidiano del pomeriggio, Gazzetta sera probabilmente, di carattere qualunquistico» 
popolare, Quanto agli attuali dipendenti della Gazzetta (oltre 250 persone tra giore 
nalisti, impiegati e tipografi), si parla di una quota di reimpiego oscillante fra 
il 30 e il 50 per conto. 


NEI GIORNI CALDI 
ASSENTE SANTILLO 


REGGIO CALABRIA» Quando, nol: luglio del *70; scoppiarono i primi tumulti por Reggio 
capoluogo, il "questore modello" Emilio Sanbillo comunicò ufficialmente al mini= 
stero degli Interni che le manifestazioni erano state organizzate da uomini della 
"ndrangheta", la mafia calabrese; por vendicarsi della retata di mafiosi fatta al 
Santuario di Montalto e che ebbe come epilogo il processo di Looris Poi s'è visto 
che cosa’ bolliva in pentola, Per farsi perdonare il grossolano errore di valuta= 
zione di una sommossa lungamente preparata (senza che la polizia si accorgesse: di 
nulla) il questore fece oredere poi di essere stato ferito dai manifestanti; ma 
nessuno ha mai visto questa ferita, Si è dato il caso piuttosto, che, quando sono 
accaduti gli incidenti più gravi, come l'uccisione dei due cittadini colpiti a mora 
te dalla polizia o la clamorosa contestazione del vescovos Santillo non fosse mai 
in sede, trovandosi a Evian o a Roma, sio0ché la: responsabilità dei fatti è automatis 
camente ricaduta sui suoi subalterni, Per ingraziarsi la stampa (che in molti casi 
non aveva avuto alcun bisogno di essere ingraziata data la diligente: osservanza; 

da parte di molti inviati, delle indicazioni governative) la polizia ha donato con 
me ricordo ai giornalisti, candelotti vuoti, soudi e perfino un elmetto. 


TUTTA A DESTRA 
LA BARRA MONDADORT 


MILANO, Il Milanoso, nuovo settimanale della Arnoldo Mondadori editore, uscirà {1 
18 aprile, Direttore Angelo Rozzoni (uscito qualche mese fa dal Giorno; di cui era 


o 


x 


Vionadirottore, con una liquidazione di 60 milioni e glà pongionato a 700 mila lir 


‘'anoddoticar l'indirizzo del periodico è facilmente intuibile. Patrocinatoro del 


‘all'insegna di. una netta virata a destra del più grosso complesso editoriale itas 


monglli), caporedattore Enzo Freri (ex vice-capooronista del Giorno). Dal quotidia= 
no dell'Eni, che procede sulla via della "ristrutturazione", proviene anohe l*ins 
viato speciale Marco Mascardi, La formula del nuovo settimanale; che si orienterà 
soprattutto, come suggerisce il titolo; su interessi regionali lombardi, dovrebbe 
puntare, com'è nella tradizione dei periodici della casa a eccezione di Panorama, 
al rioreativo-qualunquistico, fornendo indicazioni utili e di tono casalingo ai 


lettori più modesti, indicazioni sofisticate ai lettori "più su", Al di là di questa 


Milanose è infatti il vice-direttore generale del settore periodici Nando Sampietroy 
fascista di antica data e senza mistero, noto più di recente, nel periodo in cui 

fu direttore di Epocas come sostenitore della repubblica presidenziale e di violente 
campagne antipopolarie Sul nuovo settimanale non mancheranno ovviamente oltro quel 


lo citato, altro firmo di copertura. L'operazione del Milanese nasce del resto 


liano» In febbraio, la Mondadori ha licenziatoy dopo averne richiesto le dimissio= 
ni senza ottenerle, il capo del personale Lido Vanni; assunto neppure un anno pri= 
ma dalla Rinascente, e il capo dell*ufficio marketing Giancarlo Buzzi, proveniente 
dalla Pirelli, dalla Olivetti e infino dal Saggiatore. Buzzi e il suo staff; forti 
dell'inoremento attorno al 60% ottenuto nelle vendite librarie dal 1970 rispetto 
al 1969, avevano elaborato e presentato agli editori un piano organico di ristrut= 
turazione quanti-qualitativa della produzione, mirante soprattutto al rammoderna= 
mento dei settori dell'editoria popolare e dell'editoria per ragazzi. Dopo un lun= 
go tergiversare, il piano è stato respinto dall'establishment mondadoriano, al qua= 
le gli editori lo avevano sottoposto; ottenendo una risposta favorevole all*immo= 
bilismo., Il licenziamento dei cosiddetti "kennediani" è coinciso con un periodo di 
intensa lotta sindacale dei lavoratori editoriali, che avrebbe contribuito a radi 
calizzare la posizione degli editori; Arnoldo e Giorgio Mondadori. La casa ha ins 
tanto informato che procederà, nel corso del 1971; a un aumento di capitale. Fala= 
lito lo scorso anno le trattative con Gianni Agnelli per lo scarso interesse di 
quest'ultimo all'operazione, l'aumento previsto interesserebbe 1'Iri e la Banca 


commerciale italiana) 


TERRORISTI 
MINORENNI 


MILANO, Sul pullmino di Varese carico di bastoni e di catoney intercettato al ca= 
sello dell'autostrada dei Laghi il 23 gennaio soorsoy tra i diciassetto mazziori 
10% 


guidati da un fascista ultrasessantonne, vi erano bon dodici minorenni; 11 roggiano 
Paolo Modici, arrestato con Roberto Bravi per gli incidenti di Lecco ha te anni; 
l'arroegtato por l'attacco al Bar Magenta a Milano del 30 gennaio ha 15 anniz un ans 

no più di lui ha quel Michetti che il 19 febbraio lanciò la carica esplosiva contro 


la sede del Movimento Studentesco varesino; tutti inferiori ai 21 anni i quattro 


aggrossori del dirigente comunista Massimiliano Natoli} minorenni almeno due dei 

tro attentatori che 1l 24 febbraio incendiarono la sezione del PCI "Carminelli", 
L'elenco potrebbe continuare citando 1 protagonisti di innumerevoli azioni fasci» 

go registrato nelle altro regioni italiane. Questa sortita in massa di ragazzini» 
toppisti armati di coltelli, di bottiglie incendiarie, di catene, di esplosivi 7 
non è casuale» I dirigonti neofascisti, infatti, hanno impartito disposizioni agli 


organizzatori dei gruppi d'assalto di impiegare i minori proprio nelle azioni più 
rischiose e compromettonti (e possibilmente in città diverse da quelle in cui abi 
tano) considorando chey in caso di arresto e di processo, questi mini-terroristi 
possono beneficiare del perdono giudiziale, com*è accaduto a Gianni Michetti, un 


giovanissimo già veterano del ‘toppismo. 


PRIMULA ROSSA 
E:MESTATORI NERI 


SONDRIO. Carlo Fumagalli, la cosiddetta "primula rossa" della Valtellina; ufficiale 
monte latitante ricercato ma che, di fatto, nessuno cerca, dopo un lungo soggiorno 

a Monaco si è rifatto vivo a Milanoy a Sondrio e dintorni; riconoscibilissirio no= 
nostanto i ritoochi ai connotati. La sua prosonza è da porre in relazione alla ri= 
prosa dell'attività politica del MAR che opera in collegamento con gli altri gruppi : 
della destra estrema coagulati attorno al MST, Qui, nel quadro dei loro programmi 
eversivi, questi gruppi hanno assunto come motivo agitatorio di massa il problema 
della "Statale 36", una via di comunicazione essenziale por l'economia della Vala 


tollina e della Val Chiavenna. 


LO "SPECCHIO" INDICA 
I BERSAGLI AI MAZZIERI 


Roma, Lo Spoochios il settimanale fascista-americano di Nelson Page, ha completa= 
to nel numero del 7 marzoy dedicato ai "terroristi conciliari", la pubblicazione 
dei gruppi della sinista extraparlamentare "responsabili della rivolta alle aus 
torità religiose, di sobillazione contro le forze armate @ di incitamento alla 
violenza nogli atenei e: nelle fabbriche". Regione per regione, città per città, 


vengono indicati gli indirizzi dello sedi dei vari movimenti e dei diversi contri 
; ELIS 


culturali insiemo con gli indirizzi di molti dirigenti. Cli olenohi hanno tutta 
l'aria di una lista di obiettivi additati ai mazziori e ai dinamitardi fascisti 


per le loro scorrerie notturne. , 


L'ESERCITO 
D* ALL'ERTA 


TORINO. "Non offre fiducia ai fini della sicurezza dello Stato e non è ritenuto 
idoneo a disimpognare Incarichi di natura riservata. Il padro è simpatizzante del 
PCI, in seno al quale non svolge alouna attività, L'interessato e gli altri compo= 
nonti la famiglia sono politicamente disinteressati", "Non offre fiduoia ai fini 
della sicurezza dello Stato e non è ritenuto idoneo a disimpognare incarichi di nas 
tùra riservata, Il padre, al termine fel secondo conflitto mondiale, era simpatiza 
zante per il PCI. Tn atto non svolge palesemente attività politica e così dicasi 
per l'interessato e i rimanenti familiari! "E! iscritto al PSIUP, in seno al quale 
svolgo attività propagandistica, E! stato segretario provinciale della FIOM, orga= 
nismo sindacale di ispirazione comunista. NON OFFRE FIDUCIA ai fini della sicurezza 
dollo Stato o sarebbe capace di svolgere attività propagandistica fra i militari"; 
Questi estratti, nello stile inconfondibile dei verbali di pubblica sicurezza, sono 


ricavati da "raccomandate" o "riservati doppia busta" che i carabinieri inviano ai 


comandanti dei reparti militari presso i quali risulta in forza "l'interessato" 

Un altro estratto è ancora più interessante: Dices "Da più approfonditi accertamenti 
esporiti sul conto dell'iscritto in oggetto e dei suoi familiari, è emerso che gli 
stessi sono orientati verso il PSU (non PCI) od in seno a tale partito non svolgono 
alcuna attività politica e propagandistica», Premesso quanto sopra; il giudizio 
formulato nei confronti del giovane con' il mods70 in argomento, circa la fiducia da 
aocordargli, viene così modificato? *L'ARRUOLATO OFFRE FIDUCIA AI FINI DELL'IMPIEGO 
IN INCARICHI DI CARATTERE RISERVATO!" A temperare questo ottimismo, evidentemente 
giudicato eccessivo, segue un altro appuntos "L'isoritto ed i suoi congiunti non ris 
sultano iscritti a partiti politici, ma simpatizzano per il PSU, Non è, però, peris 


coloso per l'ordinamento dello Stato, ma è opportuno sottoporlo a cauta vigilanza". 


nine amici iris zinco è oro Lei 
Dir. resp. Sante Violante - Registri Tribunale di Milano ne 217 dell!8/6/1970 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stama 
pa e la lotta contro la repressioney 0/0 olub Turati, via Brera 18, 20121 Milano», 
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E. 3 (8) — 15 marzo 1971 Documentazione 


IL PETROLIO E IL VIETNAM 


Va cercata nol petrolio la ragione dell'invasione della Cambogia e del Laos?" Que= 
gta domanday ripetuta in 8.600 lettore spedite alla commissione esteri del Senato 
amoricano dalle aderenti al eruppo pacifista californiano "Un'altra madre per la 
paco", ha spinto il senatore William Fulbright, prosidente della commissione, a 
chiedere spiegazioni al dipartimento di Stato sui rapporti fra petrolio e guerra ame= 
ricana in Indocina, Dato che la risposta sl è rivelata "insoddisfacente", Fulbright 
ha scritto una seconda lettera al segretario di Stato William Rogorse Et probabile 
che la seconda risposta non sarà più soddisfacente. Ma ormai la macchia di petrolio | 
lungo le coste dell'Indocina è diventata troppo larga perché bastino le cortine fua 
mogono dol dipartimento di Stato a nasconderla» 
Il 1 dicembre scorso -è stata promulgata a Saigon la legge numero 011/70 intitolata 
"Baplorazione e sfruttamento del petrolio o relativo regime giuridico e fiscale", 
Conbemporancamonto, è stato istituito un comitato per il petrolio in seno al mini= 
stero dell'Economia nazionale. Entro la fine di marzos il governo del Sud-Vietnam 
bandirà un'asta internazionale per la concessione dei diritti di ricerca o sfrutta= 
monto del petrolio su 18 lotti nella piattaforma continentale del golfo del Siam e 
del mar cinese meridionale, a sud-est di Saigono La legge prevedo un prelievo fiscas 
le pari al 50% dol reddito prodotto (con punte del 45% e del 55% secondo 11 rischio = 
non si precisa se militare o geologico - minore o maggiore) ed esclude nol modo più 
esplicito l'eventualità di una nazionalizzazione degli impianti stranieri. Ventidue 
società petrolifere, americano (17), giapponesi e canadesi-si contenderanno le cons 
cessioni la cui assegnazione è prevista per la seconda metà del 19710 
Fu circa 20 anni fa che gli esperti petroliferi incominciarono a sospettare l'osi= 
stenza di un enorme "lago nero" sotto la piattaforma continentale che si estende ad 
arco dall’Australia al Giappone lungo le coste dell'Indonesia; dell®Indocina e ‘'del= 
la Cina. A quell'epoca; però; la situazione politica in Asia era troppo instabile e 
gli Stati Uniti, impegnati nel conflitto in Corea, non sì erano ancora sostituiti 
al colonialismo frencese in Indocinas Solo nel decennio successivo le esplorazioni 
confermarono l'ipotesi. La grande occasione per il capitale americano si presentò 
in Indonesia con il colpo di stato del generale Suhartos Nel 1966; mentre Sukarno 
era ancora presidente di nome ed era in corso in Indonesia 11 più sanguinoso massa= 
oro della storia raecentes dopo lo sterminio dogli ebrei in Germania o prima del ge» 
nocidio degli indocinesi; le società petrolifere americano si precipitarono a Gia= | 
carta sulla soia doi teonici della Banca Mondiale e» della Banca per lo sviluppo asia 
tico, attirato da una nuova legge che metteva i loro investimenti al riparo da espro» 
pri per 30 anni. I petrolieri. americani (100 milioni di dollari di investimenti nel 
1969} 130 nol 1970; 160 previsti per il 1971 su 17 dello 28 concessioni, pari all*80 
per cento degli investimenti petroliferi stranieri) hanno scoperto 4 giacimenti in 
Indonesia, Un quinto giacimento è stato trovato dalla Royal Dutch Shell, anglo-olans 
deso. Nol 1971; 1*Indonesia produrrà un milione di barili di petrolio al giorno ina 
serendosi al decimo posto fra 1 maggiori produttori mondialie 
‘ "Chi manterrà l'influenza sul Vietnam", aveva detto Henry Cabot Lodge, allora amba= 
sciatore amoricano a Saigony "potrà determinare l'avvenire delle Filippino e di For= 
mossa a est; della Thailandia e della Birmania con 11 loro enorme serbatoio di riso 
a ovest, della Malaysia e dell'Indonesia con la loro produzione di gomma, petrolio e 
stagno a sud", Cabot Lodge non poteva essere più esplicito nel sottolineare, con 
questa versione imperialista della teoria del dominio, il carattere economico dell'ins 
teresse americano nel sud-est asiatico. Ma non sapeva ancora che Thailandia e Vietnam 
avevano ben altro da offrire che una ciotola di riso. "Può verificarsi uno sviluppo 
molto, molto grosso", disse l'ambasciatore americano in Thailandia Leonard Unger te= 
poimoniando di fronte a una commissione parlamontare di Washington 1'11 novembre 
1969. "Si tratta delle esplorazioni petrolifere in corso nel golfo dol Siam. Sonoi 


sarà questo sviluppo, si creeranno le condizioni per enormi investimenti nel Paose!. ao 
Non sono mai stati resi noti ufficialmente i risultati dello osplorazioni condotto 
dagli americani nogli ultimi due anni, sotto e11 auspici della commissione economica 
por l'Asia o l'Estremo Oriente delle Nazioni Unite, non solo nel golfo del Siam ma 
anche nel delta del Mekong (Sud-Vietnam) e nolle plianuro alluvionali della Tailans 
dia, Ma David Rockefeller, presidente della Chase Manhattan Bank e legato a doppio 
filo con la Standard Oil (ESSO) del New Jersey, doveva saperne qualcosa se nel maga 
glo 1970; in un discorso a Singapore, provide che le società petrolifere amoricane 
avrobboro investito 35 miliardi di dollari in Asia e nel Pacifico occidentale nei 
prossimi 12 anni, Alla fine di quello stesso maggio 1970 scattò l'invasione ameri= 
cana nella Cambogiae E il regime del generale Lon Nol; che aveva destituito dal po» 
toro 11 principe Sihanouk nel marzo precedente, stava intrecciando strette rolazion 
ni economiche con la Thailandias uno dei principali accordi raggiunti riguarda un . 
programma comune di esplorazioni petrolifere nel golfo del Siam su cui si affaccia» 
no ontrambi i Paesi. Pochi mesi dopo (il 22 novembre) il quotidiano finanziario The, 
Wall Stroot Journal riferì "una voce" secondo cui la ESSO aveva scoperto un giaci= 
monto petrolifero al largo della costa della Malaysia, in una sua concessione cons 
finante con i lotti che stanno per essere messi all'asta dal governo di Saigon. La 
ESSO non diramò aloun comunicato, probabilmente per non i Fluire sull'andamento del= 
l'imminente asta vietnamita, Ma il 19 febbraio 1971 ha inaugurato a Singapore una 
nuova raffineriao i ; 

E! possibile che le società petrolifere amoricane rischino milioni di dollariy forse 
miliardi, in una zona dove i Vietcong hanno 30 anni di esperienze di guerriglia e 
sabotaggi, senza ottenere garanzie dal governo di Washington? E? ovvio che le garan= 
zio del presidente' sudvietnamita Nguyen Van Thieu e del suo vice Cao Ky non sono 
sufficienti, DI certo ci sono soltanto le trattative in corso fra le società che ins 
tendono partecipare all'asta sudvietnamita e la Overseas, Private Investment Corporas 
tion (oPIc), un ente semi-pubblico che assicura gli investimenti privati amoricani 
all'estero contro i rischi di esproprio e contro i danni provocati da forze ostili. 
"Non abbiamo pregiudizi, né in un senso né nell“altro; sul problema di assicurare 
gli investimenti petroliferi nel Sud-Vietnam" ha detto recontomonte un funzionario 
dell'OPIC confermando l'esistenza delle trattative. Ci sarà un giudizio puramente 
tecnico, insomma, Nessuna conferma, inveces su eventuali assicurazioni politiche e 
militari cho solo il governo di Washington potrebbe daro, Negli ambienti petroliferi 


di Now York circolano solo voois si dice che altissimi esponenti dell'amministrazion» i 


ne Nixon avrebbero assunto l'anno scorso un impegno preciso nei/confronti dei petro= 0 
liorie Tale impegno non potrebbe essere altro che la continua prosenza di truppe amo= 
ricano nel Vietname 
Un recente rapporto pubblicato dalla società Gulf 0i1 prevede che fra 10 anni la do= 
manda di petrolio nel "mondo libero" aumenterà di 25 milioni di barili al giorno e 
che l'industria dovrà quindi scoprire 40 miliardi di barili di nuove riserve petroli» 
fere all'anno, costruire 900 petroliere da 1005000 tonnellate e 250 raffinerie con 
produzione media quotidiana di 100,000 barili per soddisfare alla domanda. "I nuos 
vi giacimenti negli Stati Uniti forniranno solo una piocola frazione di questo fab= 
bisogno" afferma il rapporto. "La maggior parte delle riserve petrolifere dovrà oss 
rere trovata altrove." La piattaforma continentale ché collega Giappone, Indocina, 
| Indonesia e Australia sembra offrire le prospettive più promettenti. La rivista 
Word 011 (15 agosto 1970) prevede "una produzione quotidiana di greggio in questa zo» 
nas ontro il 1975, di 400-milioni di barili al giorno", Si tratta di 146 miliardi di 
barili all*anno; quasi tre quarti della produzione mondiale attuale. Il petrolio del 
Sud-Est asiatico ha il vantaggio di essere relativamente facile da estrarre (la pro= 
fondità del mare sopra la piattaforma continentale è scarsa e le condizioni olimati= 
oche sono ben più favorevoli di quelle dell'Alaska e della Siberia) e di avere un bags: 
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